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‘cappuccio ; ‘ecco fvelati i motivi di tanti procefli contra del Ba-

varo, de'Visconti, ‘e de ,gli altri Ghibellini d’Iralia , 'fotto pre-

tefto di difubbidienze e d’erefie. Tutto tendeva per diritto o

per ‘traverfo a diftruggere I'Imperio, e ad efaltare chi s'abu-

fava dell’ auforita e deEa penna del Pontefice divenuto fuo fchia-

vo, ‘per  arrivare ' all’intera fignoria ' d’ Italia. Ma Galeazzo Vis-

‘conte protefto di voler fofferire pitt tofto ogni male, che andar

contro al Fiuramen_to da lui” preftato a chi'reggeva I' Imperio.

Tratto egh dipoi col Cardinale Beltrando 'Lt:?ato la reftituzione

'di. Monza; e gia era accordato tutto, quando il Legato collefi-

bizione di otto mila Fiorini d’oro ad alcuni traditori fi credet-

te di ' occupar la’'Cittd di Lodi: il che fe veniva fatto, Monza

non’ fi rendeva pit . 1l tentativo di’ Lodi‘ando a wvoto, e molti

(a) Giovan. de’traditori furono prefi:' ( @)l che ‘cagiono, che'nel di' ro.
ﬁ;“’:; 1 9-di Dicembre fi ren'(&ﬁ'e la Cittd' di Monza a Galeazzo. Cola egli
"7 richiamé chiunque era fuggito, ‘e mife tra’ loro la pace; poi nel
Marzo dell” Anno feguente comincio a fortificare il Caftello d'
‘effa Citrd “ih mirabil forma , “con farvi' anche delle orride - prigio-
(b) Bonin- 1. Vi fu"chi’diffe T',-‘?!'{z_vy-i' che Galeazzo faceva far ivi quelle car-
con. Morig. ceri per &, ¢ per il fiol Fratelli, e'che 'potrebbono effer egli-

’fﬁ;ﬁ"f’;_ 3" 1o 1 primi’ a provarle’.'Col tempo il detto fi verifico; ma “for-
Rer, Lialic. fe’dopo il fatto' nacque tal predizione, © 0 s L
“CORREVANO' gia due anni e pili, che i Perugini col = Mini-

ftro ‘del Papa Governatore del Ducato Spoletino tenevano affedia.

ta la’ Citra diSpoleti ‘con baftie ¢ baccifolli fabbricati  allincotno.
(Giovani () La fame finalmente ‘coftrinfe ‘quel Popolo ad arrendefi , fal-
yiban s 1 vé le perfone nel di . d’A{;;ue..w er buona cautela de’Fiorentini
ENTAVREDER - San'e'l{';f;' che v'erano colla lor gfa%'lia ad ofte , non fegul maleficio
alcuno mell’ entrare in effa Cittd, la quale'fu'ridotta a parte ‘Guel-

fa, e rimale diftrittiale di Perugia. Fecero dipoi effi’ Perugini I’

‘affedio della Citta di ‘Catftello occupata’ dal Vefcovo d’ Arezzo coll”

(d) Georgius aiuto’ dell’altre Cited’ della Lega C uelfa. Neldi ‘221 &’ Aprile ()
‘g::‘m‘:f"“‘l' il Re Roberro colla Regina' fua Moglie e Carlo Duca di Calabria
7om. Xvi1, 410~ Figlivolo , e colla Moglie Figlivola di Carlo di Palois, dalla
Rer. Jualic. Provenza incamminati’ per mare a Napoli con quarantacinque ve-
le arrivarono a ‘Genova'. Fece “ivi un gran broglio, affinche il li-

mitato  dominio di dieci anni di quella Cited, a ﬂuf-?%ﬁ*aﬁm-ﬁe}l'

Anno  1318. divenifle perpetuo'Ne nacque difcordiafra i Citta-

dini: chi volea tutto, chi meno, chi nulla. Finalmente fi ac-

concio I'affare con prorogargli la fignoria anche per fei anni avve-

(s nire .




